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Con il sindaco nell’area dove si sta allestendo l'area del concerto. La sicurezza e i
problemi di viabilità

06 Luglio 2022 Lo spettacolo sarà sicuramente bellissimo per i fans di Jovanotti e per chi ama questo

tipo di evento, non mancheranno i problemi legati alla viabilità e non per tutti ci sarà un ritorno

economico, ma il nome di Marina di Ravenna circola con grande visibilità e l'auspicio è che vi sia un

ritorno nel tempo.

“Il concerto appresenta una grandissima opportunità economica e darà un ritorno di immagine a

Marina di Ravenna e a Ravenna. La convinzione è che produrrà un indotto importante anche nel

tempo grazie a coloro che decideranno di tornare nel nostro territorio in vacanza. Ci sarà chi ne

beneficerà di più e chi meno, sono dispiaciuto per chi avrà un danno economico, ma è una Marina di

Ravenna che con questo evento riparte dopo due anni di pandemia” commenta il sindaco Michele de

Pascale osservando il cantiere dove si sta allestendo il Jova Beach Party.

“Se è stato possibile organizzarlo - aggiunge - lo dobbiamo ai bagni che hanno dato la loro

disponibilità a smontare tutta la loro attrezzatura. Sono quattro: Luana, Mokambo, One Beach,

Ulisse più il circolo dei Marinai d'Italia.

Il loro è stato un gesto d'amore per la località perché liberare la spiaggia e spiegare ai clienti che per

alcuni giorni, una settimana, non potranno usufruirne non è semplice. Tutto questo si aggiunge allo

stress di questa attività economica, che d'estate ovviamente è alto. Chi vuole lamentarsi se la

prenda col sindaco. Sono io il punto di riferimento”.

“Stiamo lavorando con le istituzioni deputate alla sicurezza, ringrazio il prefetto De Rosa che è

parte attiva nell'organizzazione di questo evento, perché è ricco di problematiche. Ma dico che chi

pensa di poter andare a un concerto come questo senza fare file, vuol dire che non ha mai

partecipato a un evento neanche, ad esempio, a una partita di calcio. Il tema principale non è

metterci 30 minuti in più o in meno, ma avere un afflusso e un deflusso nella massima sicurezza

possibile. E il nostro compito è garantire la totale sicurezza, abbiamo lavorato per mesi in questo

senso”.

Il sindaco rivolge un invito “ad arrivare a Marina di Ravenna prima del concerto e fermarsi dopo il

concerto: venerdì mattina può essere l’occasione per fare una passeggiata sulla spiaggia, prendere

un lettino e un ombrellone in uno stabilimento balneare, pranzare lì, e poi andare al concerto e dopo

il concerto fermarsi sempre a Marina di Ravenna nei bagni che potranno stare aperti fino alle 3”.

“Jovanotti è uno dei più grandi artisti italiani, il suo tratto identitario è quello di un divertimento

sano e di un pubblico che, anche in altre occasioni, ha dimostrato senso civico e responsabilità.

Siamo fiduciosi che tutto si svolgerà al meglio”, conclude De Pascale.
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